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PER LA SETTIMANA – XXVIII DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 17,11-19

Guarire dall'ingratitudine e dalla irriconoscenza è molto più difficile che guarire dalla lebbra e dalle malattie. Guariti, ma non salvati, liberati dalla morte, ma non vivi, nuovamente normali, ma non nuovi.

Spesso vogliamo un Dio che scenda a soffiarci il naso o a legarci le scarpe, ma lo teniamo ben al di fuori dalla nostra vita e dalle nostre scelte. Lo vogliamo, questo Dio, che intervenga sulla nostra pelle, ma lo allontaniamo quando cerca di intervenire nel nostro cuore.

Quante volte mi sento uno dei nove: guarito, liberato, riabilitato dall'amore gratuito di Dio, ma se non apro il cuore alla salvezza e alla novità della vita non entrerò mai in quella comunione di amore col Cristo, che non cessa mai di chiamarmi.

E' l'esperienza dell'Eucarestia, il mio ritorno a Gesù e il mio ringraziamento e riconoscenza. "Ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele", dice Naaman il Siro nella prima lettura. Passa dalla guarigione alla fede, come il lebbroso del Vangelo che ritorna e loda a gran voce il miracolo, che oltre alla guarigione, gli ha aperto gli occhi alla conoscenza e alla comunione con Gesù.

E' la fede nella persona del Cristo che ci fa dei salvati, vivi e nuovi.

Il GRAZIE                    
 

 

Un’insegnante chiese agli scolari della sua prima elementare di disegnare qualcosa per cui sentissero di ringraziare il Signore.
Pensò quanto poco di cui essere grati in realtà avessero quei bambini provenienti da quartieri poveri.
Ma sapeva che quasi tutti avrebbero disegnato dolci o tavole imbandite.
 L’insegnante fu colta di sorpresa dal disegno consegnato da Tino: una semplice mano disegnata in maniera infantile.
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La classe rimase affascinata dall’immagine astratta.
“Secondo me è la mano di Dio che ci porta da mangiare” disse un bambino.
“Un contadino” disse un altro “perché alleva i polli e le patatine fritte”.
 
Mentre gli altri erano al lavoro, l’insegnante si chinò sul banco di Tino e domandò di chi fosse la mano.
“E’ la tua mano, maestra” mormorò il bambino.
 
Si rammentò che tutte le sere prendeva per mano Tino e lo accompagnava all’uscita.
Lo faceva anche con gli altri bambini, ma per Tino voleva dire molto.

LA PAROLA DEL PAPA  6 ottobre 2013 
In questo mese di ottobre, che è dedicato in particolare alle missioni, pensiamo a tanti missionari, uomini e donne, che per portare il Vangelo hanno superato ostacoli di ogni tipo, hanno dato veramente la vita; come dice san Paolo a Timoteo: «Non vergognarti di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo» (2 Tm 1,8). Questo però riguarda tutti: ognuno di noi, nella propria vita di ogni giorno, può dare testimonianza a Cristo, con la forza di Dio, la forza della fede. La fede piccolissima che noi abbiamo, ma che è forte! Con questa forza dare testimonianza di Gesù Cristo, essere cristiani con la vita, con la nostra testimonianza!
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: predichi a tutti Gesù Cristo e conduca ogni cristiano ad aderire alla sua persona e al suo insegnamento.


Per tutti gli uomini: possano giungere alla fede e così, liberati da tutti gli idoli, credano nel Dio vivente.


Per noi, per le nostre famiglie e le nostre comunità parrocchiali: perché non dissociamo mai la nostra fede dalla nostra vita.

























































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia


Cantate al Signore un canto nuovo,�perché ha compiuto meraviglie.�Gli ha dato vittoria la sua destra�e il suo braccio santo.��Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,�agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.�Egli si è ricordato del suo amore,�della sua fedeltà alla casa d’Israele.��Tutti i confini della terra hanno veduto�la vittoria del nostro Dio.�Acclami il Signore tutta la terra,�gridate, esultate, cantate inni! 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











